
2. Il nome vero dell’amore coniugale/familiare 

è misericordia e perdono.

✓ Non si tratta solo di avere comprensione 
per il coniuge e per i figli, ma bisogna 
riabbracciarli con tenerezza più intensa.

♥ Misericordia: è l’atteggiamento di un cuore che sa innamorarsi
della fragilità dell’altro fino a guarirlo con la propria dedizione
fiduciosa e gratuita.

♥ Perdono: è intensificare il dono così da attraversare 
la sofferenza dell’amore e farlo rifiorire più bello.



✓ Misericordia e perdono devono essere
praticati, imitando Dio che “sempre riprende
con immenso amore … con affetto paterno ha
avuto pietà di noi” (Is 54,7-8).

♥ Sono il vero respiro della vita 
coniugale/familiare. 

♥ Fissando lo sguardo su Gesù 
e contemplando il suo volto 
misericordioso, possiamo riconoscere 
l’amore della Trinità, che ha il ritmo 
della misericordia, sempre protesa 
a riabbracciarci.



L’orizzonte
della misericordia 
e del perdono



✓ “La misericordia ha due aspetti. È dare,
aiutare, servire gli altri e anche perdonare,
comprendere” (GE 80).

✓ “La misericordia di Dio è il cuore pulsante del
vangelo” (GE 87; MV 12).

✓ “La misericordia è l’architrave che sorregge la
vita della Chiesa” (MV 19) e della chiesa
domestica.

1. Alcuni pensieri di papa Francesco

per capire:



✓ “Il perdono è sempre possibile e auspicabile, ma
nessuno dice che sia facile. La verità è che la
comunione familiare può essere conservata e
perfezionata solo con un grande spirito di sacrificio.
Esige, infatti, una pronta e generosa disponibilità di
tutti e di ciascuno alla comprensione, alla tolleranza, al
perdono, alla riconciliazione” (AL 106).

✓ “Frutto dell’amore sono anche la misericordia ed il
perdono” (AL 27).



2. Condizioni per praticare misericordia e perdono 

in famiglia.

✓ “Accostiamoci con fiducia al trono della grazia, per
ricevere misericordia e trovare grazia ed essere
aiutati” (Eb 4,16).

♥ Solo lasciandosi guarire dall’amore misericordioso 
di Gesù, le famiglie saranno capaci di praticare 
misericordia e perdono.

♥ Diversamente, non praticando con frequenza
il sacramento della Riconciliazione, corrono 
il pericolo dell’atteggiamento pelagiano della 
presuntuosa autosufficienza. 



▪
31Scompaiano                        

da voi ogni asprezza, 
sdegno, ira, grida e 

maldicenze con ogni sorta 
di malignità.                      

32Siate invece benevoli      
gli uni verso gli altri, 

misericordiosi, 
perdonandovi a vicenda 
come Dio ha perdonato       

a voi in Cristo. 

1Fatevi dunque 
imitatori di Dio, 

quali figli carissimi, 
2e camminate nella 
carità, nel modo in 

cui anche Cristo ci ha 
amato e ha dato se 

stesso per noi, 
offrendosi a Dio      

in sacrificio                        
di soave odore
(Ef 4,31-5,2).



♥ È una regola di comportamento da seguire quotidianamente.

♥ Essa permette alle famiglie di modellare il proprio comportamento su

Gesù.

♥ Esige che quotidianamente si pratichino la revisione di vita e la

riconciliazione in famiglia attraverso la preghiera e gesti rinnovati di

affetto.



♥ Può capitare di sperimentare qualche conflittualità in famiglia.

♥ Ma non bisogna mai addormentarsi senza essersi riconciliati.

✓ “Non tramonti il sole sopra la vostra ira” (Ef 4,26).



Ecco la terza pagina 
del breviario 

di santità coniugale:

Siate misericordiosi 
come è misericordioso 

il Padre vostro 
(Lc 6,36)



Sosta per la meditazione in coppia:

✓ Aiutiamoci a riflettere, in ascolto di ciò che il Signore ci ha detto.
Per questo iniziamo, senza perdere tempo,  con un momento 
di preghiera silenziosa, rileggendo la scheda proposta 
e ricordando ciò che dice papa Francesco: 

“La nostra società è malata di rumore ed ognuno di noi
deve fare silenzio, come Maria. Solo il silenzio
custodisce il mistero del cammino. È danza misteriosa,
perché il Signore è il Signore della danza
e conduce la vostra danza nell’amore”.

✓ L’amore si nutre di silenzio contemplativo.

✓ Ci comunichiamo le risonanze che le riflessioni contenute 
nella scheda hanno avuto nel nostro cuore. 

✓ In preparazione all’adorazione, concludiamo con un momento
di preghiera condivisa, precisando qualche breve pensiero da condividere con tutti.


